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« DALL'ITALIA

from Italy

" NEWS

coperTINO. Nuova luce per

il santuario di San Giuseppe
coPerTINO. A new lighting system

for the shrine of Saint Joseph

Sorto nella prima meta del XVIII se-
colointorno alla piccola stalla che ave-
va visto nascere il Santo, il Santuario di
San Giuseppe da Copertino, nel’omo-
nimo paese nel cuore del Salento, &
un edificio originariamente a pianta
ottagonale, a cui nell’Ottocento & sta-
ta aggiunta un’abside. All'interno un
notevole apparato pittorico su volte e
pareti oggetto, nella prima meta del
‘900, di un discutibile restauro.
Recentemente i Frati Minori Conven-
tuali dell’Ordine dei Francescani han-
no deciso il rifacimento completo del-
impianto elettrico e illuminotecnico
del santuario affidando il progetto al-
I'Ing. Stefano Pallara e all’Arch. Cristina
Caiulo, dello Studio AERREKAPPA di
Lecce, con la consulenza di Disano II-
luminazione, e la sua realizzazione al-
la ditta Walter Conte di Copertino (LE).
Abbiamo chiesto all’architetto Caiulo
di spiegarci le linee fondamentali del
progetto.

Lighting Magazine Quali sono le ca-
ratteristiche principali del progetto il-
luminotecnico?

Cristina Caiulo La scelta di fondo del
progetto, e stata l'utilizzo di un siste-
ma BUS, con lo sfruttamento, ove pos-
sibile, delle canalizzazioni esistenti.

LM Quali "situazioni luminose” sono
state previste?

Caiulo Dopo un’attenta ricognizione
abbiamo individuato lilluminazione
adeguata per le diverse celebrazioni:
feriali, festive e solenni. Abbiamo inol-
tre previsto un’illuminazione per la
preghiera e la lettura e un’altra per ri-
unioni, incontri di studio, prove di can-
to, catechesi; infine quelle di servizio e
di emergenza.

LM Quali luci avete scelto e perché?
Caiulo Abbiamo utilizzato proiettori a

“fascio di luce stretto” nei casiin cuila
luce doveva evidenziare dei punti pre-
cisi, come il Santissimo Crocifisso al
centro dell’abside, e a “fascio largo”
per lilluminazione spaziale diretta e
indiretta, quest’ultima utilizzata anche
al fine di neutralizzare i fastidiosi ri-
flessi sulle superfici vetrate.

Un parametro fondamentale nella
scelta delle sorgenti luminose & stata
la “temperatura di colore”, strettamen-
te legata ai valori cromatici dell’appa-
rato decorativo del Santuario, che non
dovevano essere alterati.

Built in the first half of the 18" cen-
tury the Sanctuary of San Giuseppe
da Copertino, which is located in the
like-named village in the middle of the
Salento area, was originally planned
as an octagonal building. An apse was
added during the Nineteenth century.
Recently, the Grey Friars of the Franci-
scan Order had the entire electrical in-
stallation and lighting system of the
sanctuary redesigned by engineer
Stefano Pallara and architect Cristina
Caiulo, from Studio AERREKAPPA in
Lecce. Disano Illluminazione provided
its professional advice service, while
Ditta Walter Conte, Copertino (LE) car-
ried out the project. We asked archi-
tect Cristina Caiulo to explain the main
criteria of the project.

LM What are the main features of the
lighting project?

Caiulo The main choice for the project
was the use of a BUS system, by ex-
ploiting, wherever possible, all the
channels available.

LM Which “luminous situations” did
you identify?

Caiulo Following a thorough survey,
we identified the suitable lighting

In alto, nella zona absidale sono stati utilizzati apparecchi di tipo LITIO (Disano) a luce
diretta da 150W e indiretta da 70W con lampade a vapori di alogenuri con
temperatura di colore di 3000 K, con I'aggiunta di apparecchi di tipo GOTHAM
(Fosnova) da 75W, con lampade alogene con temperatura di colore di 3000 K, per
I’esaltazione luminosa della Mensa e del Crocefisso e per I'illuminazione diretta degli

amboni.

Above, 150W direct and 70W indirect LITIO (Disano) lighting fixtures are fitted in the
apse with 3000 k colour temperature metal halide lamps, in addition to 75W GOTHAM
(Fosnova) lighting fixtures that illuminate the Altar and the Crucifix, while also providing

direct light to the ambos.



system for different celebrations, i.e., a
lighting solution for weekly, Sunday
and solemn celebrations. We also iden-
tified a lighting solution for prayer and
readings; a lighting system for special
needs: meetings, seminars, and a uti-
lity and emergency lighting solution.

LM Which lights did you choose?
Caiulo We used “narrow beam” flood-
lights wherever light had to enhance

some specific areas like the Holy Cru-
cifix at the centre of the apse, and “wi-
de beam” floodlights for direct and in-
direct lighting, a system used to break
annoying light reflections on glass sur-
faces, as well. The “temperature of co-
lour” was crucial to the choice of the
luminous sources used, as it was clo-
sely linked to the chromatic qualities of
the decorative system of the Sanctuary
that were not to be altered.

In alto, I’edicola con la statua di San Giuseppe ¢ illuminata con apparecchi KIM 2
(Fosnova) con lampade alogene dicroiche da 50 W con temperatura di colore di 3100
K. Sotto, le nicchie con statue contenute nelle cappelle sono valorizzate mediante luce
diretta con apparecchi del tipo GOTHAM (Fosnova) da 75W, con lampade alogene

con temperatura di colore di 3000 K.

Above, the shrine with the statue of Saint Joseph is lit by KIM 2 (Fosnova) lighting
fixtures. They provide direct light and they are fitted with 3100 K colour temperature
50W dichroic halogen lamps. Below, the niches and the statues arranged inside the
shrines are enhanced by the use of direct light, which is provided by 75W GOTHAM
(Fosnova) lighting fixtures, with 3000K colour temperature halogen lamps.




